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UNA GRANDE VI.TTORIA J-4 aprile notte: 35 uomini d~lla Br~. 
Togni scendono in pianura. Mentre 120 
uomini restano di copertura, gli altri 
r::~ ggiungono il traghetto del Po. Qui 

, Il rit~rno . a rala 
. Si tratta ancora della batt&:;lia dei 

giorni 11 e 12 marzo. Ma non v o
gliamo ritornare sull'argomento mi
litare: ~ un'altra vittoria che inten
diamo far risaltare, lucente, chiara e 
piena di promesse anch'essa. 

~ Noi non siamo fascisti, e uaiamo 
perciò guardare obbiettivarnente ed 
imparzialmeate i fatti che riempiono 
la nostra vita, la vita partigiana. 
Orbene, fino ad oggi avevamo con
statato che fra le diverse formazioni 
- O. L., Matteotti e Garibaldi -
non esisteva una totale comprensione. 
Nulla di grave, nessun fattore di
s~regativo; forse e soltanto uno spi
rito di corpo. Malgrado che .. tanti 
degli appartenenti alle diverse for
mazioni fossero legati fra loro da 
stima ed amicizia, rimaneva una certa 
quale diffidenza reciproca. Forse la 
stessa diffidenza che separava gli 
scarponi dai piumatì, gli artiglieri 
dai cavalleggeri dell1ex regio esercito. 
Questo perchè non v' era ancora 
stata una b1ttagha che avesse ce
mentati ~li uomini. Le giornate del· 
l'. 12- marzo hanno servito a 
questo scopo·. 

. Già da tempo le formazioni par
tig·iane erano · state unificate: già da · 
tempo si parlava del Corpo Volon'"" 
tad della Libertà ; la nec~5·sità di 
essere uniti al disopra di qualsiasi 
spirito di parte, era ben sentita. Ma 
potevamo 'giurare che neiia realtà 
questa urtione esistesse ? 
. Dop9 le giornate dell'l t e del 12 

rispondiamo : sì. , 
. Noi abbiamo ·vista l'abnegazione 

d:i tu.tti i partigia.ni: garibatdin1, giel
listi e matteottiani; noì abbiamo colta 
~e2li occhi di questi giovani l'impa
zie~za di battersi; noi abbiamo os
servato, a battaglia finUa e vmta, i 
c:hiari segni della fratellanz sorta. 
Garibaldini, giellisti e · rnatteottiani 
sono diventati fratelli. E siccome ciò 
Q'on è avvenuto ptr ordine d t capi 
e durante una vita comoda, ma sotto 
il fuoco nemico, abbtamo ogni di
ritto di credere che ta vera unifica
zione delle . forze armate della zona 
sia avvenuta. 
, Oggi si resp1ra un'altra .uia per 

queste valli: si nde msteme, tnsteme 
sl ·canta, tutti umtì s1 fanno propo
nimenti per il futuro. 

che è futuro di battaglia fino a 
quando iasc1sti e naz1sti non ~draQno 
def!nitivameute annientati; che sarà 
futuro d1 lotta ncostruttiva p o i, 
quando l' ltdha sotto Il se~no del 
lavoro e della democrazia risorgerà 
dalle rovine, per opera dd popolo 
it.iliano. 

t noi si'lmv sicuri che l'italia ri-

sorgerà perchè i suoi fig i" mi~liori, procurano un1 camionetta e con questa 
coloro che si sono eletto il dovere tornano sulla Via Emilia. In località fu· 

mo si scontrano con una pattugli~ tede-
di lottare per Lei e di tra~1 cinare gli sca. Nella sparatoria che segue, restano 
altri, attesisti ed indecisi, . questi figli uccisi un maresciallo tedesco e un uffi-

. c:ale della Sichereit. Il distaccamento 
·coraggiosi ed onesti hanno rovata San toro, che ha effettuata l!azionè, non 
la concordia. ha avuto perdite. 

Dal nostro piccolo fronte può par· 5 aprile: 150 fra tedeschi e repubbli-
tire o2gi la lieta notizia : cani puntano su Montalto Pavese. Di

sturbati da nostre pattuglie, riescono a 
" Amici inrlesi, americani, russi, ' raggiungere il castello. Successivamente 

partigiani di tutti i paesi, italiani al il diataccamento Stoppini li attacca fron-
d. l' d 1 f t I'Olt P' h talmente con armi autematiche men-

1 a e ron e: ~e 0 a sor- ,_ tre il distaccamento Togni li attacca sul 
passata la grettezza dt parte, ha la- fi anco (Calvi~nano). Il nemico fug~e 
sciato cadere Io spirito di corpo rapidamente inseguito fino alla Via Emi-

, ' lia. Nessuna nostra perdita. Perdite ne-
esso e compatto nella dura lotta , · miche: 6 morti, numerosi feriti, armi se-

Il Corpo Volontari della Libertà miautomatiche, a ripetizione e munizioni. 

non è più parola d& giornale o da 
manifestino: la fusione dei giusti e 
de~li onesti,, dei veri italiani st e 
plasmata al fuoco. PiLt nulla può 
oramai dissolverla. 

Un a grande vittoria. 

L:ellera alla figlza 

Se mai nella notte ti svegli 
schianto di fucilaie 
alla mamma non dire 

Dopo mesi e mesi :che ci troviamo 
qui in montagna, lontani , dai noSltri af
fetti più cari, dopo tante lotte sostenute 
e privazioni sofferte, sen tiarno tutti più 
ot mwo forte il desiderio di ritornare 
alle nostre case. Ritornare finalmente fra 
i nostri cari, rivedere i nostri genitori, 
le no1tre mo~li, le nostre fidanzate, la
sciati soli perchè un dovere supremo ce 
lo comandava. Quello di lottare col'nemico 
nazifascista, di annientarlo in ogni dove. 

.r 

DA VAH fl AL (OMMI~~ARtO POUIICO 
Lunedì 2 aprile 194) il partigiano 

Gigi ha celebrato 11 suo matrimonio, con 
funz:ione religiosa e civile. Quest'ultima 
è avvenuta davanti al Commissario Po-
litico Divisionale Alide. 

Testimonio ·per la sposà il comandante 
Americano, per lo sposo il patriota 
~oro. · 

Numerosa è stata la rappresentanza 
dei partigiani che hanno voluto porgere 
di persona alla sposa ed al caro Oigi il 
loro augurio fraterno. 

ll "Garibaldino" associa i suoi auguri 

Il S.I.P. trasmette 
Il cos'è Il ma sta zitta, fai finta !!Ua felice coppia; formatasi nel ITIOmento 

CRIM.INALI DI OUEIRA: 

Avv. p.rof. Ru• cco del!a B. N. Atfieri 
Cap. Bellin•etta , ., 
C omansi u Il 

Oen. _DeUo:;u· 'Pia~'!"~ · 

SPIE IMF AMI: 

Pa~tnooi, Diret't•re d .l Cons•rzio A
grarie di Cttstelleo•e 

. Ftlisari detto Boubann , an!ti 34, 
steli eone 

Ing. Gaspare Mazrc:a, C{JdeYilla 
Oazzaniga M$.i.rie, C devilla 

Ca-· 

Anche per castoro la giustizia non 
tarderà a coapiere In sua opera. E' 
giu1to punirli e per t loro de1itti e 
per la stupidità che H fa _ontinuare 
nella insensata delittuosa impresa 
fascista. 

illleUiuo DJ!ralilni militili 
27 marzo: nelle prime ore del matti

no quindici uomini del distaccamento 
Battini Brig. Casotti, (lV Divis. Gramsci), 
attaccavano all'altezza del monumento dei 
caduti di Montebello un'autoeolorina te
desca di oltre dieci autocarri carica di 
uomini e materiale. l primi tre camion 
venivano presi sotto il fuoco delle no
strearmi; lo scontro a distanza ravvicinata 
durava circ!l un'ora, e i nostri ripiega
vano soltanto quando venivano seria
mente minacciati dal sopraggiungere di 
forze tedesche motorizzate. Le perdite 
nemicke sono state sicuramente ac.cer
tate in otto tedeiìci uccisi e tre fertti. 
. Anche un milite della G.N.R. che era 

sull'autocarro è rimasto "ferito. 
Da parte nostra un ferito leggero. 
29 marzo: nelle prime ore del mattino 

una pattuglia della Brg. Capettini (IV Di
visione Aliotta) ·si scontrava con ele
menti nazifascistJ nei pressi di Oodiaséo. 
Nel breve scambio di fucilate due ne
mici resta vano sul terreno. Da parte · no
stra n~iisuna perdita. 

29 marzo: Una pattuglia della Brig. 
T~ndra (IV Div. Gramsci) CO II'I PQit~J di 
se1 uomini entrava in combattimento 
sulla via ·Emill a fra Ca t~gi{i o e Droni 
.con un pattuglion~ f.~rrnil ico. QJattro 
tedesch1 venivano ucèisi. 

di continuare a dormire. .u: Ila rinascita italiana. E' rimarchevole 
~:: h e ·1a funzione civile si sia svelta . in un 

Anch'essa non sa, non distingue paese controlato dai partigiani, d~vari'ti al 

al suono quei colpi lontani: Commissario Politico, legittimo rappre-
sentante del lioero Ooverno Italia~o.' E' voce del nemico O percbè il bravo Alide suscita sim-

0 voce dei partigiani? patie o perclfè s'iamò in primavera certo 

All'alba, il sole risorto è che il ' Il Garibaldino. ·ha sentore che 
=- __ •.• pro.>simamente .l' es'empio di Oiii sarà 

flrttl. ·li ·ba-rrati-;~.-:-ç::~-t:;;~~~;k~s~'~guito da molti altri patrioti. 
ICchi di an morto. Q lfesta non è- cam : na d-etttografica =-- ·~ 

7 uo padre aveva sognato · 
d'essere partigiano. 
-E' in~ece un uomo che aspetta 
e tende L'orecchio lontano, 
all'eco deLLe montagne. 
Ruscella giù per le crode 
dagli alti presepi la neve 
e nel siLenzio s'ode 
il grido ben noto: in vedetta 
sono i fratelli; e fiero 
voLa di vetta in vetta 
il grido dello sparviero. 

E ti dirò: Le marce 
e i fuochi deL bivacco 
gli scontri e il peso 
dal faciLe e del sacco 
E l'animo proteso 
alle brevi note interrotte, 
linea punto linea punto, 
la radio, tremato· llcceLto 
dal verde occhio, La notte. 
Altri uccelli notturni 
raccolgono /'ali 
i morbidi paracadute : 
volantmi, giornali 
carta che scotta le dita. 
Notte, grad1ta 
compagna dei nostri 
dlspiega !a tendfl delle stelLe. 

Parti san 
. . 

(Partisa n è Llll plrtigiano, autore d' un romanzo 

intitolato " Due litri di benzina " . eh~ non può 

ancora ren_dere noto il suo nome. La, poesia è 

stata pubblicata sulla rivista " ~ercurio • edita 

nell'Italia liberata). 

di Il quantità Il co"me fu quella mussoli-
mana, ma di • quàiità" e di quella buona, 
perchè è • qualità •. partigiana . 

Arrivammo a questa detetminazione 
obbedendo al senso di ribellione che 
ogni , italiano de'gno s~ntiva e per quel 
sensò di giustizia· che ci animava~ Troppo 
avevamo sofferto. E troppo"· l\nèera si · 
soffriva ! La vita che i mostri nazifasciti 
ci avevano imposto non era la vita che 
noi volevam9. Il nazifascismo dopo un 
lungo tempo di violenze e d.i . i~~anni 
contornati da una esteriore multiforme 
coreografia c'i aveva buttato' in una 
guerra che il popolo italiano nen aveva 
mai voluto. Allora insol'gemmo per 
annientare il nazifascismo, per conqui
stare al popolo italiano il diritto di go
vernarsi. Noi vogliamo una vita libera, 
democratica; senza ingil!stizie,' in pace 
e nel lavoro. Questa è la ragione della 
nostra lotta, queste sono le nostre finalità. 

Ma per rag~iungere questi no~tri i
deali non basta combattere: sarà anche 
neces:;ario che la nostra nuova coscienza 
ritornati ài paesi e alle città·, la prati
chiamo, la diffondiamo e sempre più .la 
perfeL. ioniamo . . Una volta ritorn.ati alle 
case, ancora molto dovremo fare, ancora 
molto dovrem~ operare. Il nazifascismo, 
battuto sui campi di battaglia, bisognerà 
ricerqirlo e spazzarlo via dall'animo di 
quei pochi italiani non degni. 

Quello spirito che ci ha così solida
men te uniti qui in montagna, il modo 
di tra ttare e di vivere nostro che ci ha 
tenuh e ci tiene così fraternamente le
gati, dovremo portarlo con· rioi in ogni 
paese, in ogni città, diffonderlo, prati
càrlo e··perfezionarlo sempre. più "in senso 
democratico. Insomma noi ~ vogliamo 
una patria nostra, indipendénte, li
bera e democratica. Questi sono gli 
unici nostri fini per i quali combattiamo, 
pron ti a morire se necessario, e domani 
ancor... con tutte le forze lavoreremo 
tenacvmente fino alla loro completa rea
l~zaztoni, · 

l . 
,. 



PRODEZZE 
Una pattu,ua garibaldina s i scon

trava ·in pianura la notte dd 3-4-45. 
con un pattu~:liooe tedesco. N~llo scon
tro rimasero uccisi un maresciallo te
dese• e un maresciallo della O. N. R. 
Alle prime ore del mattino la bestiale 
reazione delle camice ner e. si sca
g~iava contro . casolari della Zllna, dai 
quali venivano asportati tut i gli og
gt t ti di valore. l<isulta bruciata l a 
casa colonica di certo· Plact&io (casa 
Ravazzoll); reo secondo le belve, di 
a vere parenti fra i partigiani. 

t.' il solito sistema che si protrarrà 
an~ora per poco. l fascisti ,. paurosi 
di prenders~la con i patrioti (~a quando 
s~ la p.rendono ci lascìano pen~e ed 
aqtoblinde) si scagliano contro chi 
non . può difendersi. 

Questo non è Ordine Nuov~ e nep
çùre gtus~izia: 'Ijuesto è soltanto de
il~quenza comune. 

Una totuba 
Nel cimitero di Zava,ttflrel10, davanti 

alla vallata ridente e verde, v'è una tom
ba. E' la pnma a destra, di:!V~Hti ad essa 
oggt tutti coloro che entrano til>Stauo un 
atttmo. Una grande tomna oht! e dt fre
sca aata. l.onttene i corpi di sette grandi 
amtcl nostri cne a noi vennero con ·in-. . 
ten ti fraterni e trovarono la m""rte. 

St attendeva un lanciO, quella . sera di 
febbraio, e noi tutti eravamo ·llnpazienti, 

·an::>IO~J Jl armartt per meglio currispon
dere alla ftùucta che le Nati •. HÙ Unite 
hanno ripo'st'o 'w n·oì. "t:tlt!ìo le 21 circa 
qùanct'o "il rorizio dell'aeé~o . ci fece uscire 
all'aperto'. ·:i~~~ ci~iÒ d·;i"èampo cvmparve 
l'ala .~mica; comparve e andò, r:Jo~ tornò 
ancora: l'" segnali , lummos1 de, velivolo 
semt>ravarru"' càdere ·al · piàho e stiscitarvi 

• • 1 tL;t :.,. . 
p1ccolt mcend1 tanto gli, uni e4rrispon-
devano a~li altri. . 
--Chi sarà lassù.? Come sarà '-o m posto 
l'equipaggio . amico? · C;hi i:arà scattare !a
mo Ha dei ·paracadute ? Sono le solite 
domande che vengon_o fatte. St vorrebbe 
vederli, questi a~mci pr_eziosi, questi uo
tl)im che ci porgono l'arma e 11 vestito 
n'ecessarìo. Si vorreolJe vederli o per lo 
m~no sal~tarli. , 
~ ~ Arrivederci, fratelli l » ~~: Good-by ! , 
• ·Invece nulla di tutt<> ' questo. v'engo~o 
e .v: anno, noi.Ii ringraziamo con 11 cuore, 
essi se ne tornano · soddishitti. c.ppure 
UIJ. . pò di rjcQno:;çenza se ne fu~ge ton 
loro, e forse • essi la sentono; ep1Jure un 
pò di' amicizia cade verso · noi con i pa
racadute, e noi la sentiamo: 

Una 'tiammata, un rombo, un impen
namentv. e la catastrofe. L'aereo 1Jrecipitò 
quasi fosse stato ~olpito da una silen
zlesa cannonata. Corremmo là, verso il 
gigantesco · falò che sco11pietava lugu
bremente. Nulla q_a fare. l ~os tri fratelli 
morivano e nulia potevamo ~are per sal
varli. Ora rfpo~ano nel cimitero di Za
vat tarello. Sulla tomba v' è una lapide ' 
Ji rustico sasso. 

«Nel porgere l'aiuto fraterno cadde la 
mano mutilata dal destino ». · 

:N ull' altro. Anzi, no: . fiori, fiori, fiori. 
Ecco ci'ò che vonemrtto dire alle mam

me, spose, ·figlie di questi valorosi~ " Le 
salme dei vostri cari sono ben tutelate. 
L' Italia n.uovà, nconoscente e, tJerenne
meFlte memore del grande bene che ci 
fate, ha presi in consegna gli a1bici ca
duti per: lei. E sono come fi~li suoi ». 

t; "' f ..; .. , • ... • ' .. 

ii ,po~~,; d:e·~· e esst~re l 
eontty}-st~to ·d1al popoto, :lt
trave~-9 il C. t;:. N.· H paèse 
che ~q,on inten~~ <r non sa 
còs,rtuire· H suò .c~ L. N. · 
m~stra di non , voler ..... o 
sapere autocomandars. 

l • 

.... 

IL GARIBALDINO 

RICOSTRU. I RE 
r Italia ~~m~rratJ[a e wo1re~~i~ta nell' fnro~a e nel mon~o 

Abbiamo visto nel precedente a.-ticolo · prima, e successivamente quello di Mus
.che · l'Italia di domani dovrà essere e salini, presero impulso dai · reduci di 
sarà n~lle mani d'un governo veramente guerra, dagli arditi, dai mutilati e dai 
democratico e progressista. Quali do- "'" decorati. Il fascist:no puntò sulla di.:iOC
vranno essere i rapporti che la nuova cupazione economica e politica degli ex 
democrazia italiana stabilirà. con le altre combattenti, muovendoli a favore d'una 
Nazioni ? cricca plutocratica e contro il popolo. 

.Il mondo , è stato sco A volto d.a questa L'eserci to della liberazione sarà occu-
guerra . sanguinosa e terribile, guerra ·· patissimo: economicamente a ricostruire 
voi uta da · una Germania sognante an- la sua patria per la quale ha lottato, e 
cÒra una volta l'imperialismo tedesco. politicamente a rir.ostruire la nuova vita 
TtJtti i popoli onesti e giusti si sono politica italiana, quella sana vita politica, 
sc-hierati contro la forte Germania. Anche fatta di lotte leali ed oneste, che tenderà 
nei paesi satelliti le forze sane hanrm non g ià all'egemonia di un partito sugli 
combattuto, come il luogo e il tempo altri .od alla lotta civile come nel 18-22 
hanno permesso, contro· il sovvertitore- ma anzi . all'unione di tutte le forze· de
dèlla pace .mondiale. li mondo si è tro- m"ocratiche e progressiste contw gli e
vato di'viso in due parti, all'infuori di ventuali ritorni del fascismo. Mentre nel 
nazionaiità e di tinte politiche: i nazi- '19 il combattentismo divenne purtroppo 
fa-sci~ti e gli anti-nazifascisti. Sulle prime · una marionetta nelle astute mani di ar
furono le· nazioni immuni dal fascismo rivisti, nel '45 il combattentismo, che è 
a stabilire un fronte, poi, a poco a poco espressione di volontà di popolo e di 
anche le nazioni nell'e quali il fascismo rinascita di coscienza dopo l'abbruti
a~eva . preso piede e si comportava da mento fascista, il combattentismo par
tiranno si . allearono alle Nazioni Unite, tigiano, dovrà · essere la salvaguardia 
con · ·la · 1otta- partigiana. Un immenso della formula «democrazia progressiva 
fronte che comprendeva non soltanto le italiana », ed unendosi al combattentismo 
linee 'di fuoco gigantesche, ma anche 1.! mondiale antifascista sarà garanzia della 

Il pescecanismo di guerra 
è uguale a collaborazio
nismo. Il pescecanismo 
della ricostruzione sarà 
uguale a tradimento. 

democrazia progressista mondiale. 

NOSTRI CADUTI 

Il giorno di Pasqua è morto il patriota 
Pio della I Divisione Piacen;Za, Il Brg. 
Bosconi. Ha sofferto per 20 giorni in . 
seguito alle ferite riportate in combatti -
mento Il giorno 12 marzo in località 

città, le case, le soffitte dei paesi con- Costa Pelata. Il "Garibaldino" saluta il 

il T ribunale di Guerra condannava i 
due Laborante alla pena di morte me
di anre fucilazione nella schiena, per spio
na f.: ;io e propaganda a favore del ne
mk '>. La sentenz.a veniva eseguita lo 
stes :o giorno. 

Pror!esso dell'ex partigiano Tom. 

Il Jiorno 28 marzo u. s. il Tribunale 
di G~erra si è riunito per giudicare l'ex 
patriota Tom, imputato di diserzione di 
fron te al nemico e passaggio allo stesso 
nem ico. li predetto Tribunale, dopo aver 
lett . i capi d'accusa prodotti dal S.I.P . 
senti ta la difesa, ha riconosciuto il Tom 
col pl'!vole dei reati ascrittigli. Lo ha con
dan nato, pertanto, alla pena di morte 
mediante fucilazione nella schiena. La 
sentenza è stata eseguita Io stesso giorno. 

La Giustizia del TrJbunale non d~ve 

essere scambiata per ferocia. A tutti i 
co1 pevoli di spionaggio e tradimento • 
spetterà uguale sorte. 

LO RICONOSCETE ? 
Ombre: il cappello borghese. 

Toni: il colletto duro. 

Carletto: il gigante. 

De Rosa: una canzone milanese. 

Tom. (Mix): la nostalgia della barba. 

Mascheroni: "parca miseria, qui nulla va bene~. 
Gin etto: .... • vorrei fare presente ...... 

Camillo: i miei ribelli. 

fusco: capelli (ne basterebbe due). 

Gianni Ridella: costoni e vallate. 

Cap. Giovanni: Romagnese o mo;te! 

Rolli: vado nel Sud Africa. 

Albero: democrazia progressiva. 

Bini : il movimento popolare partigiano. 

l\ 
':;. 

.... ULTIMnnMf 
trollati tirannicamente dai nazifascisti. valoroso, e lo addita a tutti i patrioti 11 giorno 9 aprile 1945 i rappresen-

L'Italia democratica e progressista di quale esempio di coraggio e di fraterna tan ti delle Delegazioni Garibaldi, · Oiu~ 

domani dovrà stri n gere~~ra~p~pJo~r~ti~d~' u~n~i~tà~~c~o~ll~a;b~oira~z~iO~tJ~e~·:P~io~·,tt~· n~f~at~ti~, ~e~r:_.Jc~o:rjs~oJa~t~fs~-ei~zt~a~·~L~ib~e~r~tà~e~M~a~tt~eo~i~ti~, ~c~o~n;i ~c~o[m~a~n~-t· ... ~---~~ ·e co·llaborazion·e f'attiva con tutte questé combattime nTo dal piacentin o in aiuto '· ·• · ., d" t tt 
mento hanno decisa l'unificaZione 1 u e 

forze sane. Ogfli naz le f0 rze armate partigi~ne dell' Oltrepò 
si:mo la vera forza democratica progres- Pavese nello spirito, sostanza e forma 
sista; sarà questa che con ogni proba-. Voci di giustizia dell a circolare · del Comando Gener~le 
bilità prenderà il governo delle singole1 del :...V. L. 
nazioni. Tendere la mano a queste forze ?rocessJ a caric •J di Oel Bo Nello. La decisione ha un alto· si~nificato ; 
della rinascita mondiale, rimanere uniti · nell 'ora prossima della liberazione total~ 

Il giorno 28 marzo u. s. il Tribunale d'Italia i' patrioti, lasciando da parte 1_1 
con gli amici ::i'oggi, anche nella lotta , di Guerra dell'Oitrepò Pavese si riuniva colo re politico e lo spirito di partìto, _s• 
ricostruiti va. . per · giudicare l'imputato Del Bo Nellu, uniscono in un blocco solo, per meglio 
· L'imperialismo di Mussolini, che venne accusato di spionaggio ed alto tradì- intrap rendere la fase finale del combat:.. 

definito ~imperialismo da straccioni »,e mento. 11 Del Bo era penetrato in Zona timento. . 
1.1 .s.erv1·t·1·smo economt'co polt'tt'co di fronte B v 1 · · L' unificazione è la dimostrazione che libera insieme al padre, Del o · a erto, -
alla G ermania ci alienarono le simpatie D 1 contrù il nazifascimo lotta e lottera non 

per catturare uno sbandato. l due e già il singolo partito politico ma tut~o.il 
mondiali. La causa della stipulazione Ho appartenevano alla G. N. R. di cui il popolo, armato da. ~na sola f_ede: la h-
dell'asse, si trova, oltre che nella mega- p.adre era maresci~llo. Mentre avveniva bertà; con un solo ftne: l'annrentamento . 
lomania mussoliniana, anche nello stroz- la loro cattura ad opera di partigiani, il delle forze nazifascist~. . 
zamento economico che era andato ef- padre veniva ucciso dopo che aveva 11 patriota dell' Oltrepò Pavese di~ostra ' 
fettuandosl. da pa' rte della Gumania .at- · 11 T ·b di avere combattuto finora non gtà per .. tentato· di sparare sui patrioti. n u- 'd 1 · 
torno al collo italiano. , 1 1. raggiungere il trionfo , d'una 1 ea ogta ~ 

naie di Guerra fla ritenuto colpevo e ' l'impvsizione d'un p_artjto sull'altro,_ benst 
Domani l'Italia dovrà rivedere tutta la Del Bo Nello dei reati ,ascrittigli e lo•ha per cacciare dal sacro suolo nazt.onale 

politica estera; i falsi amici di ieri, sa- condannato alla pena di morte mediante l' invasore e punire definitivamente Ii tra-· 
ranno nemici; coloro che la propaganda fuc.ilaziÒne nella 1schiena. La _sentenza ditore. 
fascista ci dipinse nemici :>aranno amici. è stata eseguita il giorno stesso del L' unificazione è anche garanzia d'ul\a 
L'Italia dovrà mettere in soffitta le ridi- concordia sana e costruttiva nel periodo 

1 1 d - processo. successivo a quello della battaglia·. Vac-
cole pretese imperialistiche; l' ta ia ovra Procesao a carico di Laborante cordo del 9-4-45 signif.ica che il _pop~lo 
abbandonare qualsiasi tentativo di " for- italiano si trova unito per la rmasc1ta 

'l 1 d , Giusep pe e Laborante Ferruccio. . zare » altri popoli; l ta ia ovra osservare moraìe e materiale d' ltalia. 
e seguire una politica di pace con tùtti . Il gictrno 28 marzo u. s. il Tribunale : L' esempio di questi combattenti sia 
i popoli laboriosi, democratici e pro- di Guerra sì riuniva per giudicare La- segui to da tutti gli italiani c_he pur essend? 

b.orante Gt'useppe. e Laborante Ferruccio, · t'f · t· cendono 1n lotta perche gressisti. an 1 asc1s 1 non s 
Sarà soltanto dall'unione di queste forze p·adre- e figlio, imputati di attività spio- ammal ati da grettismo di pa~te_; l'a~an-

b nistica in favore del nemico. Dalle in- gu.udia del .popolo, il part~gtanestrno, 
sane che potrà scaturire il enessere e addita la giusta via ai frate)lt. 
l I d lt f cç'cmo non ri dagini del S.I.P. risultava che i Labo-' 
a pace ne mon o. a .. '" . - Unitevi, e il nazifascismo sarà cacciato 

à I f h Ontro di. e"so r<>nt{l er,nò in connivenza con il fami -sorger se e orze, c e c · '" .. . .. più presto ! 
hanno combattuto con le armi, saranno gerato Fiorentini al quale avevano pas- Tutti insieme contro l' oppressore ed 
ancora .unite nella. lotta di ricostruzione. sato relazioni sulle nostre postazioni il traditore. 
Ne è garanzia la conferenza a tre, ne è d'armi e su altri segreti · militarj. lnòltre 
g~ranzia il deciso a'tteggiamento delle i · Laborante erano imputati di favoreg
grandi potenze, ne ~ garanzia, infine, H giamento al nemico per aver svolta ai
coraggio dei nostri combattenti, partigiani tività anti patriottica, a base .di propa
della pianura e. del monte. ganda d'arruolamento nelle file fasciste 

Domani non assisteremo al fenomeno presso gli sbandati della zona. Il Lab.?
del '19, ·quando, cioè, le forze militari rante Oiùseppe era commissario prefek 
italiane tornate a casa si trovarono di - tizio del comune di Montalto Pavese. In 
soccupate sia economicamente sia poli- base a~li elementi d'accusa, alle prove 
ticamente. n movimento di D'Annunzio scritte1 ed alla confessione degli imputati " 

~ / ~ 

La Giunta Comunale, com· 
p 1sta dai rappresentanti 
di tutte le classi, significa 
s ·. gg i a amministrazione 

nza speculazioni perso-. 
.!i. Costituite le Giunte ! 
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